
Presentazione delle dichiarazioni doganali corrispondenti al rilascio di autorizzazioni ai 
regimi di perfezionamento attivo/passivo. 

 
Si comunica che dal 10 settembre 2007, in ambiente di Prova (addestramento) sarà attiva la 
procedura automatizzata per il controllo e per lo scarico dei dati delle autorizzazioni di 
perfezionamento attivo e passivo (art. 497 c.1 del Reg.to CEE 2454/93) a fronte della presentazione 
delle relative dichiarazioni doganali.  
 
Il sistema AIDA verificherà che l’autorizzazione utilizzata, nonché capiente, sia nella condizione di 
superare tutti i controlli di validità e di rispettare i vincoli inerenti i codici merce ammessi e gli 
uffici di utilizzo. 

   
Di seguito si forniscono le istruzioni utili per consentire il corretto utilizzo di tale procedura da parte 
degli utenti del servizio telematico. 
 

a) La presenza del tipo documento ‘C019’ o ‘C601’ deve essere associata alla presenza degli 
elementi minimi identificativi così come previsto in TARIC.   

 
b) In ogni singolo della dichiarazione doganale deve obbligatoriamente essere presente il tipo 

documento (casella 44.16):  
- “C019” per il regime “21” che identifica le autorizzazione al perfezionamento passivo 

(dichiarazione di esportazione); 
- “C601” per il regime “41” oppure “51” che identifica l’autorizzazione al 

perfezionamento attivo (dichiarazione di importazione). 
 

c) Nei casi in cui la cui coppia di regimi “richiesto/precedente”  è “1100” oppure “3100” deve 
obbligatoriamente essere presente il tipo documento ‘C601’. 

 
d) In ogni singolo della dichiarazione il tipo documento ‘C019’ o ‘C601’ e l’identificativo 

dell’autorizzazione devono essere presenti: 
- una sola volta nel caso di autorizzazione concessa solo per ‘VALORE’; 
- 2 volte nel caso in cui l’autorizzazione è stata rilasciata per ‘VALORE’ e per 

‘QUANTITÀ’. 
 

e) La prima occorrenza dei record singoli deve riportare, per lo specifico tipo documento, le 
informazioni circa la valuta e l’importo da utilizzare; la valuta deve essere la stessa 
dell’autorizzazione;  

 
f) La seconda occorrenza deve riportare, per lo specifico tipo documento,  le informazioni 

circa il quantitativo e l’unità di misura solo nel caso in cui siano diversi dalla massa netta 
specificata nel campo 38 espressa in KG; l’unità di misura deve essere la stessa 
dell’autorizzazione. 

 
g) Il codice fiscale/Partita IVA, nel campo 2 se si tratta di PP, nel campo 8 se si tratta di PA, 

dovrà coincidere con il titolare della relativa autorizzazione. 
 

h) Il codice Paese di emissione del documento (casella 44.17), se indicato, deve essere 
presente in tutte le occorrenze. 

 
i) Sono inoltre da riportare obbligatoriamente: 

 



- l’anno di emissione del documento (casella 44.18); 
- il codice dell’autorizzazione + cin (casella 44.19); 
- l’importo (casella 44.20); 
- la valuta (casella 44.21). 

 
j) Devono essere obbligatoriamente assenti: 

 
- il flag deroga (casella 44.22); 
- il flag presentazione postuma (casella 44.23). 

 
    

________________ 


